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Africo Nuovo 

«Sindaco .'&€. 
incendiarono 
il municipio» 
• I AFRICO. (Reggio Calabria) 
Svolta clamorosa nell'inchie
sta sul furioso incendio che 
nell'agosto del 1987 distrusse 
mezzo municipio di Africo 
Nuovo, il paesino della provin
cia di Reggio spesso alla ribal
ta della cronaca per il suo pre
te-padrone, don Giovanni Sti
lo, coinvolto (ma alla fine as
solto dalle accuse) in numero
se ed inquietanti storie di ma
fia, e per la cruenta falda tra 
clan rivali. 

Rocco Lombardo, procura-
lire della Repubblica di Locri, 
accusa sindaco e giunta di 
Africo di aver fatto appiccare 
le damme agli uffici comunali. 
Stupefacente il motivo per cui 
gli amministratori avrebbero 
•ideato e cagionato» l'incen
dio «non potendo adempiere 
alla diffida del Coreco (l'orga
no di controllo sugli atti dei co
muni, ndr) di trasmettere al
l'organo di controllo, per l'esa
me e l'approvazione, il bilan
cio comunale, avrebbero in
scenato l'incendio del Munici
pio con la conseguente 
distruzione di vari atti, ivi com
presi quelli relativi al bilancio». 
Sulla base di questa conclusio
ne Lombardo ha chiesto al 
giudice istruttore di Locri (le 
indagini si sono svolte con il 
vecchio rito) il rinvio a giudi
zio per •concorso nell'lncedio 
del Municipio» di tutti gli am
ministratori dell'epoca: Natale 
Bruzzanlti. sindaco, Pel: Do
menico Modafferi, viceslnda-
co, democristiano: Oomenl-
cantori io Criaco, assessore, so
cialista: Salvatore Morabito, as
sessore, indipendente. Per altri 
reati, tra i quali il concono in 
contraffazione di sigillo di Sta
lo, l'accusa è estesa anche agli 
amministratori Giuseppe Gli-
cora e Francesco Criaco, e ad 
un dipendente comunale, Vin- -
cenzo Suraci. Altre accuse 
vengono rivolte un po' a tutti 
gli amministratori Nel provve
dimento di Lombardo si parla 
di Interesse privalo in atti d'ut-
fleto abuso e lab© (ma si trat
terebbe di reati estinti per am
nistia). •• 

La giunta in carica nel 1987 
era stata eletta dopo le elezio
ni del 1985 In cui erano scese 
In lizza tre liste: una di orienta
mento Pei. un'altra formata da 
de,«socialisti ed una, terza dal 
Msl PÒI vi era stato Un accordo 
tra tutti che. In concreto, aveva 

;. Alle utili 
nei fatti, il Consiglio comunale 
é stato predeterminato a tavo
lino' comunisti, socialisti e de
mocristiani hanno concordato 
la presentazione di due diverse 
Uste con il numero esatto dei 
consiglieri da eleggere cosi 
che in Consiglio continua a 
non esistere opposizione alcu
na 

Nel corso di una perquisizio
ne in Municipio e saltalo fuori 
un Umbro falso del Coreco con 
d quale si sarebbero potute 
rendere legittime delibere che 
in realtà non erano neanche 
stale inviate all'organo che de-
vecontrollarie. 

L'ex sindaco Natale Bruna-
niti si e detto •interamente 
estraneo alle accuse che gli so
no state rivolte» ed ha-ricorda
to che neiragajio del 1987 
non vi era perìcolo di sciogli
mento del consiglio. Anche 
per quanto «I riferisce al timbro 
Bruzzaniti ha sostenuto che 
era In Municipio fin dal 1972 e 
•comunque-ha aggiunto-sa
r i "per chiunque Impossibile 
trovare una sola delibera, del 
periodo in cui ho fatto il sinda
co resa legittima Impropria
mente con quel bollo». Infine, 
l'ex sindaco ha ricordato che 
negli. anni precedenti all'in
cendio vi furono altri tentativi 
d'incendio rimasti'oscuri e mi
steriosi. -: .-,••"• Q A K 

Nel dossier sugli amministratori ? 
nessun intreccio camorra-politica 
I nomi di consiglieri e assessonf 
che hanno commesso banali reati 

«E un gran polverone dietro il quale, forse, si na
scondono le vere collusioni tra potere politico e ca
morra». Questo il giudizio di gran parte delle forze 
politiche napoletane all'indomani della consegna, 
da parte del Prefetto, del dossier con i 400 nomi dei 
candidati alle ultime elezioni amministrative ed i lo
ro precedenti penali. Nella gran parte dei casi, infat
ti, si tratta di reati di poco conto. 

1 PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

••NAPOLI. Basta sfogliare 
quei 400 nomi della "lista ne
ra" - resi noti su disposizione 
del ministro degli Interni, Vin
cenzo Scotti - dal Prefetto An
gelo Finocchiaro. per rendersi 
conto che dall'elenco dei po
litici "Incriminati", non emer
ge alcun intreccio tra politica 
e camorra. Nel dossier, per 
esempio, non vi è un solo no
me di amministratore pubbli
co finito sotto inchiesta per vi
cende di appalti pubblici: sol
tanto consiglieri ed assessori 
che hanno commesso, in gran 
pr ie , banali reati, i quali nul
la hanno a che fare con quel 
potere -politico-malavitoso 
che gestisce la cosa pubblica 
nel tanti comuni del Napole
tano e nell'intera ' regione 
Campania. Comunisti, sociali-' 
sii, missini, liberali e liberali, 

sabato pomeriggio si sono av
vicendati fino a tarda sera nel
l'ufficio del prefetto Finoc
chiaro per ritirare le liste (oggi 
lo faranno democristiani e so
cialdemocratici) con i propri 
rappresentanti, eletti il 6 màg
gio scorso, nei consigli comu
nali - della Campania. «Ci 
aspettavamo, per la verità, 
che da questo elenco uscisse
ro I nomi dei politici coinvolti 
in reati connessi alla propria 
attiviti di amministratori, o di 
quelli che hanno avuto collu
sione con la camorra - ha det
to Ricciotti Aminoli!, neo sejj 
gretario della federazione n i * 
poletana del Pei - Attendiamo 
fiduciosi, comunque, che 
qualcuno liri fuori I veri dos
sier». Riferendosi ai politici fi
niti nella "lista nera", Antinolfl 
ha poi aggiunto: «Anche se si 

tratta di piccoli reati, nei con
fronti di queste persone biso
gna prendere provvedimenti 
drastici, come noi abbiamo ' 
gii fatto o stiamo per fare, so
spendendole dal partito». Da 

' parte sua, il repubblicano Giu
seppe Galasso, ha constatato 
che «ai fini dell'intreccio tra 
politica e camorra, questo 
dossier non appare per niente 
utile. Certo, ci sono anche vi-

. stosi casi che avrebbero dovu
to sconsigliare la candidatura 
nei vari partiti». L'esponente 
repubblicano, che si è detto 
deluso e perplesso per tutta 
questa vicenda. Per Rosario 
Rusciano, assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Napo
li e consigliere nazionale del 
PII, la pubblicazione di questi 
nomi, «è un grande polvero
ne», che purtroppo «porta an
cora una volta Napoli alla ri
balta in motto > sbagliato». 
•Non vorremmo che quanto 
stia accadendo - ha com
mentato Salvatore Abbruzze-
se, del Psi-servisse a coprire 

^responsabilità o omissioni di 
X^Éjjpvrebbe dovuto vigilare e 
"^garantire trasparenza e legali

tà». Vincenzo Meo. responsa
bile della de di Napoli, ha det-

<•• lo: «Per quanto ci riguarda, 
esamineremo il dossier con 
responsabllit.i ed equilibrio e 

A Taurianova esijj||é la protesta 

«Chi protegge il de Macrì? 
ève intervenire» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 

••TAURIANOVA. È possibile 
che un conlinato ritenuto peri
coloso continui -ad essere II 
presidente di una Usi che am
ministra 60 miliardi? Perch* 
mai I processi già istruiti e for
malizzati contro di lui vengono 
rosol»rrnemo r̂iBy1ali:<ÌBl Tri? 
buaale di PatmtfPerchell pre
sidente Cossiga non scioglie 
un Consiglio comunale in cui, 
oltre al personaggio in questio
ne, vi è un altro consigliere de 
inviato al conlino perché in 
odor di mafia ed un grappolo 
di consiglieri, ancora de, se
condo Sica collegati ad una 
polente cosca della 'ndran
gheta? 

Ieri a Taurianova manifesta
zione pubblica organizzata da ; 
Pel e Psi per chiedere lo scio
glimento del consiglio comu
nale In cui siedono Francesco 
Macrt. democristiano. Rocco 
Zagari, anche luì de e anche 
lui confinalo, con un sindaco 
che e la sorella dello stesso 
Macrt. All'Iniziativa lioccano e 
restano (apparentemente) 
senza risposta gli interrogativi 
Inquietanti sulrincredibile vi
cenda del boss democristiano, 
Don Ciccio Mazzetta, come 
tutti lo chiamano, e attualmen
te al confino, ha tre processi 
sospesi, deve restituire alla 
Corte del conti quasi mezzo 
miliardo di lire, ha un certifica
to dei carichi pendènti di tre 
fitte pagine che sembrano 
strappate dall'elenco telefoni
co. Senza contare che su Tau- : 
rianova l'Alto commissariato 
ha elaborato un «quaderno 
rosso» in cui si parla di un «si
stema politico - mafioso» che 
ha al centro il comune e la Usi. 
Macrt non può metter piede a : 

C H I TEMPO FA 

Taurianova dove c'è la sede 
della Usi che lui presiede? Pa
zienza, organizza e presiede i 
concorsi per distribuire cllen-' 

, telarmente posti a Roma, Na-. 
poli e Padova con tanto di co-

1 pertura del rappresentanti del 
i Ministero. 
t - All'assemblea che s'è svoltar 

ieri al cinema Italia a pochi 
. passi dai palazzi del potere de 
.. impersonato da Macrt. c'erano 
. decine di esponenti del Pel e 
, del Psi: I parlamentari Lavorato ' 
e Tripodi del Pei. Zito e Zavet-
lleri del Psi; I consiglieri regio
nali: Sprizzi (Pel) e Costantino 
e Zito (Psi) ; il segretario della 
federazione del Pei, Marco 
Minnitì. 

•Ci vergogniamo ed abbia-
- mo terrore a sederci accanto 
• agli amministratori, de di Tau

rianova. Viviamo In un clima di 
paura. Intimidazione e incer
tezza» dice il consigliere socia
lista Carmelo Calabro, e spiega 
perchè Pei e Psi hanno decito 
di non partecipare più alle riu
nioni del Consiglio comunale. 
Fortunato Plateroli. consigliere 

- comunista, incalza: «Il sistema 
di potere con al vertice Macrt . 
ha abituato la gente alla picco
la e grande illegalità provocan
do guasti che stanno spingen
do molti a fuggire dal paese». 

E mentre viene chiesto l'im
mediato scioglimento del Con
siglio (•Pertinl, per molto me
no, sciolse quel» qui accanto 
di Limbadi». ricorda il deputa
to psi Zavettieri). affiorano al
tri sconcertanti particolari sulla 

.Usi di Taurianova. Gli 007 di Si- ; 
ca. Luciana Villa ed Aldo Mar-
chettini, avrebbero terminato 

: di rovistare tra le carte della 
Usi: «Un inventario ragionato 

di tutti I reati che è possibile 
commettere come ammini
stratore». MaciI nel mesi scorsi, 
quando si reso conto che non 
si trattava della solita indagine 
Ispettiva distratta e formale, li 
ha denunciati accusandoli di 
essere andati D per costruire 

' prove lalse. Villa e Marchetlinl 
' non si sonò liiciati Intimorire. 
Hanno' trovato*. 17 falli di rile
vanza penale sui quali sono in 

' corso indagini della procura di 
'Palmi. Storie di ruberie, con

corsi fasulli, assunzióni con di-
' plomi falsi, apertura di reparti 
medici con l'unico obiettivo di 
assumere e fare commesse, 
convenzioni illegittime a colpi 

. di centinaia di milioni con me
dici potenti od imparentati con 

. personaggi autorevoli della 
burocrazia e dèlia magistrata-

' ra. «Non possiamo tollerare lo 
stillicidio di rinvìi dei processi. 

' serve che si attivino |1 Csm ed il 
ministro» commentai il senato
re Tripodi... ^m-.>-•»• 
. Emblematica, tra le tantissi

me, la storia'della Interplass. 
un'azienda dk MIN Marina in 
provincia di Messina che pro
duce materie plastiche. Macrt 
ordina alla Interplass (chissà 
perchè) migliala di pasti pre-

. cotti spacciandola come «ditta 
specializzata nel settore». L'a
zienda però non: s'è mai occu-

; paia di precotti e II ordina ad 
un'altra ditta dui Nord: acqui
sta le porzioni di pollo a 2300 
lire e rivende alla Usi a 6500. 
Inutile cercare la delibera del
l'affare: non he esiste traccia. 
Ma i ricoverati della Usi quel 
pollo non lo mangeranno mai 
. Ufficialmente, infatti, il giorno 
successivo all'arrivo dei pasti 
tutte le celle frigorifero della 
Usi vanno in (Ut e quindi, que
sta la giustificazione. I pasti in-

' fraciditi vengono bruciati. 

Il Pei: attendiamo il vero rapporto 
Galasso: sono profondamente deluso 
A Sala Consilina prefetto sospende 
esponente pli: spacciò dollari falsi 

nera» di Napoli 

Giuseppe Galasso esponente del Pri 

ci regoleremo secondo la gra
vità dei reati». I consiglieri co
munali del Pei che figurano 
nella lista sono Domenico De 
Crescenzo di Ercolano. con
dannato a 500mila lire di am
menda per emissione di asse-
gni a vuoto), Agostino Dell'A-
versano, di Frattaminoré, con
dannato a 15 giorni di arresto 

e a lire 200 mila di multa, per 
violazione delle norme sulta 
edificabilità, Raffaele Di Ca-
pua. di Santa Maria La carità, 
condannato a S giorni di car
cere e a lire 10.000., per porto 
abusivo di fucile e violazione 
del Tu sulla caccia: Luigi Far-
gnoli. di San Giorgio a Crema
no, denunciato per violenza 

alle persone. Rosario Fiorenti
no, di Sorrento, condannato a 
25.000. lire di ammenda per 
violazione delle nonne sulla 
circolazione stradale, Orazio 
Passarci, di Marano di Napoli, 
condannato dalla Corte di As
sise di Appello (pende ricorso 
in Cassazione) a 3 anni e 2 
mesi di carcere, risarcimento 
danni ed interdizione dei pub-
bici uffici per 5 anni, per tenta
to omicidio e spari in luogo 
pubblico: Michelino Fusco, di 
Afragola, oggetto di indagini 
amministrative da parte dei 
carabinieri,. Michele Giugliano 
(immediatamente sospeso 
dal partito), di Poggiomarino. 
condannato per concorso in 
lavori edilizi senza licenza, 
Domenico Piscitela, di Acerra, 
condannato per contrabban
do, porto abusivo di armi e 
munizioni: Agostino Popolo, 
di Torre Annunziata, condan
nato a 20.000. lire di muda per 
rissa. Infine, Adolfo Stellato, di 
Marigliano, oggetto di indagi
ni amministrative da parte dei 
carabinieri. 

Intanto il prefetto di Salerno 
ha sospeso il consigliere co-
mumale pli di Sala Consiliare, 
Luigi Cardano. L'anno scorso 
l'amministratore fu denuncia
to per traffico di dollari falsi, 
percui fu pure arrestato. 

Processo per 47 attentati dal 1986 

quegli «anni al 
Karl Ausserer, il «mastro Geppetto» del terrorismo, 
una vivandiera'degli SchOtzen, quattro delinquenti 
comuni «politicizzati» vengono processati da oggi a 
Bolzano per i 46 attentati firmati «Ein Tirol» che han
no colpito l'Alto Adige tra il 1986 e il 198S. Tranne 
due imputali minori, tutti glutei nasteran«K)4n:Au» 
stria. Sullo sfondo, i vecchi circoli neonazisti. 403 le 
parti cMlì. Tra'ltesti, Amos Stìràzzt: 

''<• •'•' ~ - ' 0ALlf»»,^d!|NvÌATO''''V ' 

i cu w.yr.r, <m.x -

M I C H a ^ l SARTORI 

••BOLZANO. Aveva l'aria fra
stornata e incredula Karl Aus
serer quando, l'I 1 maggio del
l'anno scorso, il presidente ' 
della Corte d'assise di Inn-
sbruck lesse la prima sentenza 
mai pronunciata in Austria " 
contro un terrorista sudtirole- .'• 
se: S anni e mezzo di carcere. 
Ma come, a lui, a un «patriota» 
che dal 1962 aveva abbando
nato la Val Senales per trasfe
rirsi nel Tiralo del Nord? 
. Adesso Karl Ausserer viene 

processalo anche in Italia, ac
cusato di essere, se non la 
mente, almeno un robusto 
braccio di «Ein Tirol». Al fale
gname che nella sua bottega • 
di Innsbruk custodiva busti di 
Hitler assieme a mitra, proietti
li e quintali di esplosivo di tutti 
I tipi è addebitata la partecipa- . 
zlone organizzativa a buona 
parte degli attentati, 46 in tutto, •• 
che hanno tormentato in anni 
recenti l'Alto Adige: dal primo 
del 18 aprile 1986 alla poste di ' 
Postai agli ultimi due del 30 ot
tobre 1988 contro il liceo Car-
ducei di Bolzano e la chiesa di 
Appiano. Al processo che ini-, 
zia oggi, però, Ausserer non ci 
sarà. Lui si rifiuta «categorica
mente- di métter piede in Italia ','. 
e contemporaneamente l'Au
stria - la collaborazione vale fi

no ad un certo punto. - ne ha 
negato non solo l'estradizione 
ma anche I-affidamento» tem
poraneo. Cqs) il,dibattimento 
rischia di saltare subito. Non ci 
sarà neanche buona parte dei 
coimputati, per la stessa ragio
ne. Non Karola Unterkircher, 
44enne «vivandiera» di una 
compagnia dLSehdtzen au
striaci sposata'conilri tirolese 
già condannato In Italia per 
l'omicidio di un< finanziare. 
Non JosephGredler, l'autotra-
sportatore che .acquistò per 
conto di Ausserer \ IS chili di 
•Knauerit 2», esplosivo austria
co usato per confezionare le 
bombe «IrredeqHate». E nean
che ICariZwlsclieribrugger, de
linquente comune sudtirolese 
finito, in Austria, nella banda 
di Ausserer. Resta poco, in
somma la presenza appena di 
un paio di balordi meranesi 
amici di Zwischenbrugger. F. 
Pircher e Luigi Qulntarelli (di 
lingua tedesca, nonostante il 
nome), trovati in possesso del 
mitra Mab che sparò contro 
caserme dei carabinieri e case 
popolari della comunità italia
na. 

. Cosi, oltre .a l . terrorismo, 
aleggia sul processo l'ombra di ' 
nuovi black-out nel circuito 
della solidarietà giudiziaria tra 

Italia, Austria e Germania. Le 
indagini iniziate ad Innsbruck 
nel 1989 dopo l'arresto di Aus
serer per risalire ai suoi supe
riori politici (tra i più sospettati 
I vecchi terroristi neonazisti 
condannati*llei8«slok) in Ita
lia per varie stragi, liberissimi 
in Austria e Germanio) non 
hatmo,|)W.dalo ?egn|,di vita. 
Sano a tuu'oggi 32^di.cui 8 al
toatesini, I tombaroli degli an
ni Sessanta condannati in via 
definitiva e rifugiati all'estero. 
Tra questi lo stesso Ausserer, 
che per vecchi attentati do-, 
vrebbe scontare 24 anni. Uno 
dei ricercati, Sepp Forer. ben
ché condannato all'ergastolo 
ha potuto addirittura ottenere 
la cittadinanza austriaca. For- ' 
malmente, non può essere 
concessa l'estradizione per 
«reati politici». Ma lo stesso 

• Zwischenbrugger, condannato 
In Italia a 8 anni per reati co
muni, una volta rifugiatosi in 
Austria ha -confessato- la par
tecipazione ad un attentato 
per ottenere la patente di «poli
tico». • 
' Il processo invece sarà affol
lato di parti lese: ben 403 dan
neggiati si sono già costituiti 
parte civile. Tra i testimoni ci
tati il colonnello Amos Spiazzi. 
Tra gli incubi pendenti, il mi
stero dell'esplosivo ancora in 
dotazione ad Ein Tirol. Ausse
rer ha usato una decisa di chili 
di Knauerit, ne resta ben na
scosto da qualche parte anco-. 
ra un quintale. Qualcuno ogni 
tanto ne preleva pochi gram
mi, li infila in buste e le spedice . 
da Innsbruck e Norimberga al
la Rai ed ai giudici di Bolzano. 

, assieme a messaggi di minac
cia che terminano regolar
mente col saluto nazista «Gott 
mitlfos». . - : 

Giovanni Paolo II 
«Da ragazzo 
non pensavo 
di diventare 
Papa» 
«Da ragazzo è meglio non pensare di poter essere un 
giorno il Papa. Farebbe paura». Giovanni Paolo II ieri ha 
risposto cosi a un bambino di una parrocchia romana 
che gli ha chiesto se quando era piccolo gli eia mai pas
sato per la mente di fare il Papa da grande. Continuando 
a parlare della sua fanciullezza Giovanni Paolo II ha rac
contato di non aver frequentato l'oratorio, perchè in Po
lonia non esistono, ma di aver fatto il chierichetto. Du
rante la messa celebrata successivamente il Papa, pren
dendo spunto dal Vangelo, ha parlato del giudizio uni
versale. «Esso sarà, - ha detto il Papa - i! frutto conse
guente del comportamento umano. Ciascuno raccoglie
rà ciò che ha seminato». ••• 

Aversa 
Uccisa in casa 
con 30 
coltellate 

Coniugi 
assassinati 
a fucilate 
Un arresto 

Una donna di 30 anni è 
stata uccisa ad Aversa con 
più di trenta coltellate. Cin
zia Santulli era i'ammini-
stratrice di un centro di fi
sioterapia e il suo cadavere 
è stato scoperto ieri dalla 
madre della donna che. 

preoccupata per non aver ricevuto sue notizie negli ulti
mi giorni, si è recata nella sua abitazione, in via Leonar
do da Vinci, nel centro di aversa. Il corpo della donna, 
che viveva da sola, era in camera da letto, immerso in 
una pozza di sangue. I medici hanno riscontrato due feri
te sul petto e altre trenta sulla schiena. Secondo i primi 
accertamenti degli inquirenti, che escludono l'ipotesi di 
un omicidio a scopo di rapina, la morte della donna risa
lirebbe a sabato notte. L'appartamento della donna risul
tava in ordine, senza segni di effrazione sulla porta e ciò 
fa pensare che la vittima conoscesse il suo assassino. 

Due coniugi sono stati uc
cisi a colpi di fucile ieri 
mattina a San Sosti, un 
paese a 70 chilometri da 
Cosenza. A sparare a Vin
cent Oddo di 70 anni e a 

^^^mmm^^^mm^^^ sua moglie Saundra Oddo 
di 46 sarebbe stato Giovan

ni D'Addino, un agricoltore di 70 anni che è stato arresta
to subito dopo il fatto. All'esecuzione, avvenuta alfe 
11.30, ha assistito la figlia delle vittime Tanagin, di 22 an
ni, che dopo essere riuscita a sfuggire all'agguato è corsa 
alla stazione dei carabinieri. I militari poco dopo hanno 
fermato D'Addino mentre passeggiava in paese. L'uomo 
si è difeso dicendo di aver agito per legittima difesa. Tra 
le due famiglie di agricoltori c'è da tempo un contenzio
so sui confini e una servitù di passaggio dei loro terreni. 

Un bel pennacchio di fu
mo ieri ècomparso sutura
tele dell'Etna. Il bel tempo 
e la notevole visibilità han
no permesso di distinguere 
bene la colonna di fumi 

^mmmmtmmmmm^m^^^ che si levava in cielo. La 
notte di sabato sulla som

mità del vulcano erano stati avvistati invece i bagliori ros
sastri provocati dal magma all'interno della bocca nuo
va, che ha un diametro di 300 metri e che si è iniziata a 
formare nel 1968. Secondo gli studiosi tutte queste mani
festazioni fanno parte della normale attività dell'Etna, an
che se da circa tre settimane, i sismografi hanno registra
to un aumento del tremore. Dalla bocca nuova, che si 
trova a fianco del cratere centrale, a quota 3mila metri, la 
Tava anche nei momenti più intensi di attività esplosiva'.1: 
non riesce comunque a fuoriuscire in quanto là colonna 
.ftiagwalUca!è,2W,rrjetri'aì di" sotto della «per&iev.');.;.',

,.<Jc 

MuÒPe a 8 4 anhi ; £ morto sabato notte a Rr>" 
"biochìmico -- :-: ^SSSSKX 
ROSSI F a n e l l i nelU, biochimico italiano. 
flflili 1 f u n o r a l i Lo scienziato, che aveva 84 
v r y i j i • l u - i c - a u a n n | a a n a | o a N a p o J . ^ 
mmm^m^mmm^^^mmm. era professore emerito di 

chimica biologica all'uni
versità La Sapienza di Roma. Rossi Fanelli scopri nell'uo
mo la mlogloblna. che come l'emoglobina nel sangue, 
trasporta ossigeno nei tessuti muscolari permettendo la 
respirazione a livello cellulare. I funerali dello scienziato 
si svolgeranno oggi alle 15.30 nella chiesa di Santa Maria 
della Mercede a Roma. 

Pennacchio 
sull'Etna 
Dalla bocca nuova 
bagliori rossi 

Informazione 
e volontariato 
Concluso a Pisa 
il convegno 

Si è concluso con una, di
chiarazione di intenti per 
la formazione di un «Coor-
dinmento per l'informazio
ne di solidarietà» il conve
gno sul rapporto tra voion-

''mmm^^,mmmmm^^mmm tariate e mass-media che si 
è tenuto a Lucca. I promo

tori del coordinamento sono il Centro nazionale del Vo
lontariato, di cui è presidente la senatrice Maria Eletta 
Martini, la Federazione periodici del volontariato e i gior
nalisti del gruppo di Resole. Uno dei primi impegni del 
futuro coordina mento sarà quello di realizzare un codice 
di comportamento sui diritti del lettore e dello spettatore, 

• fondato su una concezione non violenta del giornalismo. 
Uno degli obiettivi del nuovo codice è quello di tutelare i 
soggetti deboli, a partire dai minori, per i quali si propone 
la garanzia dell'anonimato nei casi di coinvolgimento in 
fatti di cronaca nera. 

GIUSCPPB VITTORI 

il 
SERENO VARIABILE 

NEVE - MAREMOSSO 

K. TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre comprosa entro il raggio d'azione di 
una vasta araa depressionaria che si «sten
de dall'Europa centro-occidentale al bacino 
del Mediterraneo. La perturbazione Inserita 
natia depressione continua ad interessare 

. tutte la ragioni italiane spostandosi molto 
lentamente verso Est-Nord Est. • 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo 
copsrto con nevicate al di sopra dagli 800 
metri di altitudine. Sulle ragioni settentrio
nali cielo coperto con precipitazioni diffuse. 

. Sulla regioni centrali cielo da nuvoloso a co-
. parto con piogge sparse e navicate sugli Ap
pennini al di sopra del 1.200 metri. Per quan
to riguarda II Meridione nuvolosità Irregola
re alternata a limitate zone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: tutti molto mossi o agitati al largo. 
OOMANI: ancora condizioni di tempo pertur
bato al Nord ed al Centro con annuvolamenti 
e piogge sparse di tipo nevoso sulla lascia 
alpina e sulle cune appenniniche. Durante il 
corso della giornata tendenza a migliora
mento sul settore Nord-occidentale e suc
cessivamente sulla lascia tirrenica centrale. 
Per quanto riguarda II Meridione cielo nuvo
loso con alternanza di limitate zone di sere
no. 
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Tariffe di abbonararnlo 
Italia Annuo Semestrale 
7numeri L295.000 L 150.000 
6numcrl L 260.000 L 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92.OO0 L 298.000 
enumeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: vnuimmu «il ce p n. W972W7 inle-
slalo alll'nK* SpA, via dei Taurini, lì» • 110185 Roma 
oppure verundo l'importo fan» gli uffici propigan-

<ta delle Setkmi e FedetMloni del Pei 
Tariffe pubbllcltjuie 
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Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 110.000 
Commerciale lenivo L. 515.000 

Finestrella I • pagina feriale L 3 000.000 
Finestrella I " pagina sabato L 3.500.000 
Finestrellai pagina (estiva L 4.000.000 

Manchette di testata b. 1.600,000 
Redazionali L 630,000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-AppaM 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrologie-pan-luttoL. 3.500 
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Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bertola M.Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi. 5 

Milano - via Cino da Pistola, IO 
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Unione Sarda spa • Cagliari Bmas 
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